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Toti: “La variante inglese
nel 15 per cento dei tamponi”
I numeri di ieri: nel Savonese 64 contagi, una vittima e più ricoveri

Il presidente Toti critica la stretta del governo sul commercio

l’odissea di federico tabbo’ in sudamerica con moglie e figlia

Ristoratore alassino bloccato in Brasile
“Grazie al governo ora torneremo a casa” 

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Il mondo dell’economia oggi 
ha protestato, le leggi ovvia-
mente si rispettano ma io com-
prendo  l’esasperazione  delle  
persone. Dovremmo pensare 
di qui al 5 di marzo a regole 
che rendano più flessibili le re-
gole all’interno dei  territori»  
ha detto ieri sera il presidente 
della  Regione Giovanni  Toti  
commentando le proteste dei 
ristoratori.

La situazione della Liguria 
«si conferma stabile, senza par-
ticolari emergenze e senza par-
ticolari tranquillità. Ci confer-
ma Alisa che la variante ingle-
se è presente nel 15% dei tam-
poni». Sale ancora la percen-
tuale dei positivi rispetto ai te-
st. Sono 274 i nuovi contagia-
ti, l’8,58% dei 3.193 tamponi 
molecolari effettuati, il 5,9%, 
un punto in più rispetto a ieri 
se si considerano anche i 1448 
test antigenici rapidi. Una per-
centuale sempre più alta della 
media nazionale, il 5,38%.

Le persone testate sono sta-
te solo 1735. Salgono i positivi 
totali, ospedalizzati e pazienti 
in rianimazione. I positivi so-
no 5850, 38 in più, di cui 1082 
nell’Imperiese, 1049 nel Savo-
nese, 2663 nel Genovese, 784 
nello Spezzino, 126 di fuori re-
gione, 176 con residenza in ve-
rifica. I nuovi casi sono 61 in 
Asl1, 67 in Asl2, 94 in Asl3, 26 
in Asl4, 26 anche in Asl5. I mor-
ti salgono a 3.515, con altri 8 
decessi, tra l’8 e il 14 febbraio, 
pazienti tra i 61 e i 95 anni. 

I guariti sono 228, i pazienti 
in isolamento 4.362,  149 in 
più, gli ospedalizzati 653, 13 
in più, di cui 62 in intensiva, 6 
in più. I ricoverati sono 121 in 
Asl1, 7 in più, di cui 6 in intensi-
va, 95 in Asl2, 3 in più, di cui 
10 in intensiva, 153 al San Mar-
tino, 7 in più, di cui 23 in inten-
siva, 48 al Galliera, 4 in più, di 
cui 1 in intensiva, 2 al Gaslini, 
1 in meno, con un bimbo sem-
pre  in  intensiva,  75  al  Villa  
Scassi, di cui 6 in intensiva, 45 
in Asl 4, 4 in meno, di cui 10 in 
intensiva, 114 in Asl 5, 3 in me-

no, 5 in intensiva. Le persone 
in  quarantena  sono  5.836,  
217 in più, di cui 2.517 in Asl 
1, 1.012 in Asl 2. 

La campagna di vaccinazio-
ne vede 85.658 dosi sommini-
strate su 114.790 vaccini con-
segnati, pari al 75%. Ieri sono 
state vaccinate solo 545 perso-

ne.  Doppia  dose  per  ora  a  
38.781 persone su 60.120 pre-
viste. Dalle 23 di stasera si apri-
ranno le prenotazioni per le 
vaccinazioni degli over 80. 

E il  presidente Toti  prose-
gue nella polemica contro le 
scelte del governo. «Dopo la 
beffa dei ristoranti chiusi a un 

giorno da San Valentino, con 
le inevitabili conseguenze che 
stiamo vedendo in queste ore, 
ora  si  chiude  anche  lo  sci».  
«Avevamo chiesto di posticipa-
re di 12 ore l’ingresso in zona 
arancione - ha ricordato Toti - 
e ci è stato detto che non era 
possibile».  Il  ministero  della  
Salute ha risposto sabato che 
«Il richiesto differimento non 
appare coerente con il quadro 
epidemiologico  rappresenta-
to  nell’ultimo  monitoraggio  
del 12 febbrai e sarebbe in con-
trasto con il principio di massi-
ma cautela che deve ispirare 
ogni intervento a tutela della 
salute».  Il  monitoraggio  «ha  
confermato per la seconda set-
timana segnali  di  controten-
denza nell'evoluzione  epide-
miologica che potrebbero pre-
cludere a un nuovo rapido au-
mento nel numero di casi». —
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Il ministro Speranza sblocca i 
1.500 italiani in Brasile e an-
che Federico Tabbò, sua mo-
glie e sua figlia potranno torna-
re ad Alassio. Resta il divieto di 
ingresso in Italia dal paese su-
damericano, ma il governo ha 
autorizzato il ritorno di chi ha 
la residenza in Italia.

«Al momento però non ci so-
no voli disponibili – dice il risto-
ratore alassino –. Come me an-
che tanti altri italiani che atten-
dono il via libera delle agenzie 
e delle compagnie aeree».

Federico Tabbò, durante le 
vacanze di Natale, era volato 
in Sudamerica. «Approfittan-
do della chiusura dei locali per 
le feste di Natale ho raggiunto 
il Brasile per risolvere alcuni 
problemi legati  all’eredità di  
mia moglie.  Tutto sembrava 
andare liscio e invece il 16 gen-
naio è successo qualcosa che 
non  potevamo  immaginare:  
avevamo programmato di tor-
nare dopo le feste, invece con 
l'ordinanza del Ministero del-
la Salute ci hanno impedito di 

partire per l'Italia. Ora le co-
se sembrano essersi sbloc-
cate. Ma i voli da e per il Pae-
se sudamericano sono so-
spesi. Attendiamo che l’Am-
basciata ci dica qualcosa». 
Federico  dovrà  sottoporsi  
al test del tampone e quindi 
a un periodo di quarante-
na. Lo dice anche chiara-
mente l’ordinanza del mini-
stro Speranza: «Chi rientra 
dovrà sottoporsi a test pri-
ma della partenza e all’arri-
vo e all’isolamento fiducia-
rio di quattordici giorni con 
ulteriore tampone finale». 
Per il ristoratore di Alassio, 
dopo un mese forse è arriva-
to il momento di tornare a 
casa «sperando che non ci 
siano  altre  brutte  sorpre-
se». G.B. — 
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Pranzo di San Valentino so-
lidale per sostenere i risto-
ranti in crisi. 

Con la Liguria finita in zo-
na  arancione  sono  piovute  
anche le disdette della clien-
tela per paura delle maxi mul-
te. Alcuni ristoranti di Alas-
sio come «La Mangiatoia» e 
la «Banchina 51» hanno lavo-
rato solo per l’asporto. An-
che al «Sol Ponente» e la «Piz-
zeria Italia», fino a venerdì, il 
telefono era bollente per le 
prenotazioni. «Poi tutto è an-
dato in fumo – racconta Mar-
tina Bergese della «Banchina 
51» -. Avevo apparecchiato 
le tavole, aspettavamo i clien-
ti, poi sono arrivate le disdet-
te e abbiamo dovuto ripiega-
re sull’asporto».

Nella giornata di San Va-
lentino sono stati gli amici e i 
clienti fissi dei locali del lun-
gomare di Alassio a compie-
re un gesto d’amore verso chi 
è in difficoltà. 

«Sono rimasto colpito dal 
comportamento delle perso-
ne che mi sono venute a tro-
vare per prendere da man-
giare. Un gesto di grande so-
lidarietà  per  un  momento  
decisamente difficile per la 
nostra categoria», dice Bru-
no De Blasio del «Sol Ponen-
te» che ha preparato un me-
nù d’asporto per non butta-
re tutto quello che aveva si-

stemato  nei  frigoriferi  del  
suo ristorante. 

Nella  vicina  Laigueglia  
ha dovuto alzare bandiera 
bianca anche Antonio Rapa 
di «Pacan».

«Un weekend come que-
sto avrebbe dato sicuramen-
te  una  boccata  d’ossigeno.  
Avevamo anche due cresime 
prenotate da parecchie setti-
mane e abbiamo ovviamente 
dovuto disdire tutto. Ora ci 
resta  tutta  roba  deperibile  
che dovremo regalare». «Pur-
troppo i ristoratori hanno do-
vuto disdire molte prenota-
zioni pur essendosi attrezza-
ti per accogliere famiglie e 
coppie – sottolinea l’assesso-
re al Turismo Angelo Galtieri 
-. Pur comprendendo le moti-
vazioni di tipo sanitario che 
hanno portato a questa deter-
minazione  non  posso  non  
manifestare  sentimenti  di  
grande solidarietà e vicinan-
za a tutti gli operatori di un 
comparto tra i più colpiti». 

Alcuni  ristoranti  hanno  
scelto  comunque  di  tenere  
aperto, pochi per la verità.  
Due ristoranti a Varazze ieri 
erano regolarmente aperti a 
pranzo. Il Bistrot de Väze e la 
trattoria Ai Cacciatori hanno 
accolto i clienti. «Non poteva-
mo buttare via le materie pri-
me acquistate». G.B. —
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a varazze alcuni hanno tenuto aperto

Addio prenotazioni
I clienti ritirano
i piatti da asporto

CORONAVIRUS

Il ristoratore con la moglie 

Le prenotazioni cancellate, ma i clienti hanno preso piatti d’asporto

Riapertura parziale delle scuo-
le oggi a Sassello. Dopo la chiu-
sura estesa a tutta la settimana 
appena trascorsa a causa di tre 
casi di positività al Covid 19 re-
gistrati fra personale e alunni, 
riprende  l’attività  didattica  
per gli scolari della prima, se-
conda, quarta e quinta elemen-
tare  oltre  che  per  gli  adulti  
iscritti  alle  serali.  Fra  pochi  
giorni ritorneranno sui banchi 
gli iscritti alla terza elementa-
re e alle medie i quali, nel con-
tempo, avranno terminato il  

periodo di quarantena. In que-
sti giorni sono stati effettuati 
145 tamponi, con tre positivi-
tà.  «Abbiamo  realizzato  un  
grande lavoro di  equipe con 
medici e infermieri che hanno 
dimostrato un senso di comu-
nità e appartenenza ancora vi-
vo – spiega il sindaco Daniele 
Buschiazzo -  .  Adesso siamo 
tutti più tranquilli, ma bisogna 
tenere la guardia sempre in al-
lerta. Il rischio contagio non è 
stato certo eliminato». M.PI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SASSELLO

Riaprono le scuole
dopo i casi di contagio
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